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in Orvieto.

Con decreto 12 luglio 1929-VII di S. E. 31 Capo del Governo, re-

gistrato alla Corte dei conti il 24 detto el registro n. 8 Finanze,
foglio n. 35, il comune di Orvieto è stato autorizzato a promuovere,
ai termini e per gli effetti del R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515,
la Mostra Umbro-Senese di arte applicata all'industria ed il Salone
del paesaggio umbro, che avranno luogo in Orvieto dal mese di

giugno al mese di settembre 1930, in occasione delle manifestazioni
che si svolgeranno per la ricorrenza del sesto anniversario della
morto di Loren20 Maitani.

(4332)

Autorizzazione a promuovere la Mostra delle industrie
della Sicilia e Calabrie, in Catania.

Con decreti 5 giugno e 6 luglio 1929-VII di S. E. il Capo del

Governo, registrati alla Corte dei conti rispettivamente il 20 giu-
gno 1929 al registro n. 6 Finanze, foglio n. 307, e 19 luglio 1929, al
registro n. 7 Finanze, foglio n. 356, la Sezione di Catania dell'Opera
nazionale Dopolavoro o stata autorizzata a promuovere, ai termini

e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n, þ740,
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, o 7 aprile 1927, n. 515,
la Mostra delle industrie della Sicilia e Calabrie, che avrà luogo a
Catania dal 15 settembre al 15 ottobre 1929-VII.

(4333)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2005.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1344.

Indennità da corrispondere al personale civile e militare
della Regia aeronautica permanentemente comandato nei can-
tieri, campi e stazioni aerologiche.

VITTORIO EXANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ministero degli affari esteri.
Visto il decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 100 ;

.
. .

Visto l'art. 45 del decreto commissariale 27 giugno 1924
Scambio di ratifiche di Atti internazionali fra il Regno d'Ita-

'

lia o la Repubblica Francese
. ., , , , Pag. 3698 ghe approva il regolamento sulle indennità da corrispondere

- Noli massimi per il trasporto degli emigranti nel 3° quadri.
al persoriale addetto al servizi dell'aeronautica;

-inestre dell'anno-as29 , , . , , . , , Tag. 3698, Visto l'art. 1, n. 3, della legge 3Lgennaiã102tÇ nil00; -
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Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri)
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Vista la proposta di proroga formulata dal prefetto di Ge-
nova in data 4 maggio 1929, n. 13855;
Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente il perio-

do di straordinaria gestione del suddetto Istituto per dar
modo al commissario di condurre a termine l'incarico aflidas
togli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La tabella C allegata al decreto Luogotenenziale 7 gen-
naio 1917, n. 100, che fissa l'indennità giornaliera da corri-
spondere al personale civile e militare permanentemente co-

mandato nei cantieri, campi e stazioni aerologiche, richia-
mato dall'art. 45, n. 5, del regolamento sulle indennità da

corrispondere al personale addetto ai servizi dell'aeronautica,
approvato con il decreto commissariale 27 giugno 1924, è

sostituita dalla seguente:

IndennitA
GR A DO Osservarfond

giornauera

Articolo unico.

Il termine assegnato al poteri conferiti al commissario Aldo
Gardini, quale commissario per la gestione straordinaria del-
l'Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Genova,
è prorogato al 31 luglio 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delllo
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di,
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì '10 maggio 19°0 - Anno VII

VITTORIO EMAN DELE.

Ufficiali superiori ed impie-
gati civili di grado corri-
spondente . . . . . . . .

Ufficiali inferiori ed impie-
gati civíli di grado corri-
spondente . . . . . . . .

Impiegati civili dei gradi
120o13 ,.......

Le indennità di cui contro
non sono cumulabili con

3 - le altre indennità o rim-
borsi di spese e non sono

corrisposte durante il ri-
covero in luoghi di cura,

2.50 durante le licenze di qua-
lunoue specie e durante
le assenze per causa di
servizio.

2 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCON.

Sisto, il GuardasfØilli: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addi 2 agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287. loglio 3. - FERZI.

Numero di pubblicaziono 2006.

REGIO DECRETO 30 maggio 1929, n. 1346.

Proroga del termine assegnato al poteri conferiti al com-
missario per la gestione straordinaria dell'Istituto autonomo

per le case popolari, con sede in Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAEIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÏONE.

RE D'ITALIA

Vistil gli articon 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre

1919, u. 2318, per le case popolari ed economiche e per l'in-

dustria edilizia, convertito in legge 7 febbraio 1926, n. 253;
Visto il R. decreto 31 gennaio 1920, con il quale.il termine

assegnato ai poteri conferiti al cav. Aldo Gardini, quale cont
missario per la gestione straordinaria dell'Istituto autonomo
per le case popolari, con seide in Genova, venne prorogato
al 30 aprile 1920)

MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reç¿strato alla Corte dei conti, a<ld) e agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287, foUlio 5. - FEBZI.

Numero di pubblicazione 2007.

REGIO DECRETO 30 maggio 1929, n. 1347.

Scioglimento dell'Istituto autonomo per le
. case popolarig

con sede in Vedano al Lambro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GilAZIA DI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem,
bre 1910, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed ecos
nomiche e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 febe
braio 1926, n. 253;
Visto. il R. decreto 23 marzo 1922, ti. 552, con il quale
!'Istituto autonomo per le case popolari di Vedano al Lam-
bro venne riconosciuto coine corpo morale e se ne approvò
10 statuto organico;
Vista la nota in data 29 agosto 1927 del podesta di Vedano

al Lambro stil funzionamento dell'Ente,
Colisiderato che l'Istituto per Pitsufficienza di mezzi fi.

nanziari non ha la possibilità di attuare il proprio pro-

gramma edilizio;
Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

L'Istituto autonomo per le case popolari, con sade in Ve.
dano al Lambro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Silvio Garhaduati fu Gaetano ù nominato liquie
datore dell'Istituto stesso, con il còmpito dii provvedere allai
relativa liquidazione a norma di legge.



3688 7-Vm-1929 (VII) -- GAZZETTA UFFIC:ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 183

Ordinismo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 anaggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

«Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addle agosto 1929 - ,tuno Til
Atti del Governo, registro 287, foglio 6. - FERZL

Numero di pubblicazione 2008.

ILEGIO DECItETO 17 giugno 1929, n. 1351.

Approvazione di una variante ai piani regolatori delle zone

Marassi e parte piana delle frazioni suburbane, nella città di
Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIS

RE D'ITALIA

Visto il vigente piano regolatore della città di Genova,
della regione posta a sinistra del torrente Bisagno, compresa
tra il torrente Ferreggiano ed i Molini di Cima, e quello
dal lato orîeintale della parte piana delle frazioni suburbane;
Vista la domanda del podesta di Genova intesa ad otteue-

te una variante deri piani stessi allo scopo di dotare quella
città di un campo sportivo adeguato alle necessità odierne;
Ritenuto che il procedimento seguito fu regolare e che

durante le pubblicazioni non furono presentati' reclami;
Considerato che il detto mosento di alta utilità educativa e

pubblica viene raggiunto mediante la soppressioue di alcune
poche aree fabbricabili, nonchè dit due strade di accesso ai

fabbricati che dovrebbero ivi sorgere, e senza che tutto ciò

importi aumento di spesa da parte del Comune;
Viste le leggi 27 aprile 1916, n. 485, 20 giugno 1877, nu.

mero 3908, e 25 giugno 1865, n. 2359;
Uditi il pareri del Consiglio superiore del lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per i lavori
pubblici;
Abbi'amo decretato e decretiamo:

E' approvata la .variante ai piani regolatori su descritti
della città di Genova, quale risulta dalla planimetria in isca-
la 1:1000 a firma del podestà Broccardi, vista, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.
E' mantenuto fermo per la variante il termine vigente

per l'attuazione dei piani originarii.

Ordiniamo che il presente decreto, anunité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osser.vare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

$ÏUssoLINI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Redistrato alla Corte dei conti, adde à QUosto 1929 - inno Til
Atti del Governo, registro 287, foglio 10. - FERZI.

Numero di pubblicazione 2009.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 luglio 1929, a. 1357.

Disposizioni relative al personale delle cancellerie e segre•
terie giudiziarie e agli aiutanti di cancelleria.

VITTORIO EHANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONT\ DELLA NAZIO'Œ

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 22, 23, 59 e 61 del H. decreto-legge 8 mag-
gio 1921. n. 743;
Visto l'art. 15 del R. decreto legge 11 novembre 1926, nu.

mero 1935;
Visto l'art. 40, ultima parte, del II. decreto 30 dicembre

1923, n. 'JD60 ;
Visto Part. 3, u. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100;
liitenuta la urgente ed assoluta necessità di moditicare e

completare alcune disposizioni dei Regi decreti-legge 8 mag-
gio 1924, n. 715, o 14 novembre 1920, u. 1935, concernenti
l'ordinamento del personale delle cancellerie e segreterie gin-
diziarie e degli aiutanti;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli. 31inistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli alfari dit culto, di concer-
to con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando il numero dei posti previsti dalla tabella
organica allegato 1, annessa al R. decreto-legge 14 novembre

1926, n. 1035, il personale femminile in via di eliminazione,
di cui alla tabella allegato 3 annessa allo stesso Regio de-

creto-legge, è trasferito nel ruolo degli aiutanti delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie con lo stesso grado e con la;

stessa anzianità che all'atto del passaggio ha nel ruolo di

provenienza.
Detto personale, oltre che al Ministero della giustizia e

degli affari di culto, potra essere destinato in qualsiasi uñicia
giudiziario del Reguo.

Art. 2.

1 funzionari delle ragionerie centrali, che abbiano appar.
tenuto al ruolo delle cancellerie c segreterie giudiziarie, pos-
sono, a giudizio del Ministro ed in corrispondenza di vacanze
esistenti nel cennato ruolo delic cancellerie, essere richiamati
nella precedente carriera con le norme stabilite dalParticolo
61 del li. decreto-legge S maggio 1924, u, 745, previe le prove
di esame od i pareri sul merito, riebiesti dai vigenti ordina-
anenti per l'ammissione ai gradil da attribuire.

Art. 3.

I funzionari dii gruppo C, già appartenenti al Ministero
della giustizia e trasferiti nel ruolo organico del personale
di ordine delle ragionerie centrali in applicazione dell'articolo
10 del R. decreto 23 anarzo 1923, n. 599, possono, a giudizio
del Ministro, essere trasferiti nel ruolo degli aiutanti delle
cancellerie e segreterie giudiziarie, in corrispondenza di va-
canze esistenti nel detto ruolo, con lo stesso grado e con la

stessa anzianità che alPatto del passaggio hanno nel ruolo
eni attualmente appartengono.
Ai soli fini, peraltro, del collocamento in graduatoria i

detti funzionari prenderanno posto fra i loro colleghi di pari
grado della precedente carriera passati neel ruolo degli aiu.
tanti per effetto del R. decreto-legge 11 novembre 1926, nu.
mero 1935.
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Art. 4.

In tutte le Commissioni d'esame relative al personale del-
le cancellerie e segreterie giudiziarie, ò applicabile il dispo-
sto dell'art. 1 del R. decreto 21 gennaio 1929, n. 643.
I supplenti, in numero non superiore a quello dei commis-

sari effettivi, possono intervenire nelle Commissioni stesse
in sostituzione di qualunque di costoro.

Art. 5.

11 concorso per la promozione al grado 11° del ruolo degli
ahitanti delle concellerie e segreterie giudiziarie segue con

le stesse norme stabilite per gli esami dil ammissione in detto
ruolo e consta di due prove scritte:

1° ordinamento giudiziario;
2° ordinamento degli archivi pubblici'.

La prova orale verte sulle stesse materie delle prove scrit-

te, nonchè sulle principali disposizioni riguardanti i servizi
delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

Art. 6.

11 presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno; sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge ed il Ministro pro-
ponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise-

gho di legge.

Ordiniamo che il presente de:ereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chinnque spetti di
caservarlo e di farlo osseirvare.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1920 . Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI -- ROCCO - MOSCONI.

Visto, il Gutirdas¡yilli: ROCCo.
11egistrato alla Corte del conti, addl 2 agosto 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 287, foglio 16. - FERZI.

Numero di pubblicazione 2010.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1303.

Omologazione del regolamento per l'applicazione dell'imposta
di enra nel comune di Pesaro.

N. 1303. R. decreto 27 anaggio 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
torno, viene omologato il regolamento per Papplicazione
delPimposta di cura nel comune di Pesaro.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
ReUlstrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1989 - Anno VI1

Numero di pubblicazione 2011.

REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1339.

Dichiara2ione di pubblica utilità della costruzione di depo-
sitt munizioni ed opere militari nel territorio del presidio di
Trieste.

N. 1339. R. decreto 6 giugno 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la

guerra, viene dichiarata opera di pubblica utilità la co-
struzione di depositi munizioni ed opere militari nel terri-
torio del presidio di Trieste.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 1 agosto 1989 . Anno Vil

Numero di pubbHoazione 2012.

REGIO DECRETO 30 maggio 1929, n. 1356.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di depositi

esplosivi e della sistemazione dei servizi militari nella provincia
di Trapani.

N. 1356. R. decreto 30 inaggio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
la guerra, viene dichiarata opera di pubblica utilità la co-

struzione di depositi esplosivi e la sistemazione dei servizi
militari nella provincia di Trapani.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 8 luglio 1929.

Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione
nazionale fascista dei concessionari telefonici.

VITTORIO EMANUELE III

POR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del
Pindustria italiana, approvato con Nostro decreto 4 mag-
gio 1928, n. 1040;
Visto lo statuto dell'Associazione nazionale fascista dei

concessionari telefonici, approvato con Ñostro decreto 24
alirile 1927, n. GOD :
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

läpprovazione della nomina dell'on. prof. ing. Gian Gia-
como Ponti, deputato al Parlamento, a presidente della
menzionata Associazione ad essa aderente;
Ritenuto che tale nomina è aYvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti <li legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina dell'on. prof. ing. Gian Giacomo
Ponti, <leputato al Parlamento, a presidente dell'Associa-
zione nazionale fascista dei concessionari telefonici,

Dato a Roma, addì 8 luglio 3929 . Anno VII

VITTORIO EMA,NUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1929 - Anno V11
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 256.

(4334)

REGIO DECRETO 8 luglio 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale del Sindacati fascisti det ferro=tragtvieri ed internavb
gatori.

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione trazionale dei Sin-
dacati faseisti dei traspotti terrestri e della navigazione in-
terna, approvato con Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. """"
modificato con Nostro decreto 25 gennaio 1929, n. 36)
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IVisto l'art. 13 dello statuto-tipo delle Federazioni nazio-
11ali dei Sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della na-

vigazione interna, approvato con Nostro decreto 21 gen-
naio 1929, n. 77;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. Basilide 31orelli a se-

gretario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti
dei ferro-tramvieri ed internavigatori, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

11orme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Miuîstro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
pol Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del sig. Basilide Morelli' a segre-
tario della, Federazione nazionale dei Sinducati fascisti dei
ferro-tramvieri ed internavigatori.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1920 . Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI.

Registrato alla Corte del conti, addi 21 luglio 1929 - Anno VII

Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 255.

(4335)

REGIO DECRETO 8 luglio 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nationale fascista della tessitura serica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
Pindustria italiana, approvato con Nostro decreto 4 mag-
gio 1928, n. 1049:
Visto lo statuto della Federazione nazionale fascista della

tessitura serica, approvato con Nostro decreto 12 maggio
1927, n. 927;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del gr. uff. Enea Brambilla a

presidente della menzionata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che tale noinina è avvenuta con )'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
pol Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la nomina del gr. uff. Enea Brambilla a pre-
sidente della Federazione nazionale fascistit della tessitura

serita.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1929 . Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Ileg¿strato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1929 - Anno VII
liegistro n. 1 Corporazioni, foglio n. 254.

(4336)

DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di
Forli ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMÖ MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER L'INTERNO

ED

IL. MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il - segretario della Federa-

zione-provinciale fascista di Forlì chiede che la Federaziotte
stessa sia riconosciuta al sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta:
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Forlì la capacità di acquistare, possedere ed amministrare

beni, di ricevere lasciti e douazioni, di stare in giudizio es di

compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, étipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulatî
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esentil
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti a

pubblicato nella Gazzetta Uf]iciale del Regno.

Roma, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

ll Capo del Governo, Ministro per Fie:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanzo:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 fuglio 19 9 inno VII
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 16.

(4337)

DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Sa.-
vona ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n; 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il segretario della Fedel'a-
zione provinciale fascista di Savona cliiede clie la Federazione
stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della. legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Savona la capacità di acquistare, possedere ed amministrare



T-Vm-1929 (VII) -- GAZZETTA UFFICIALE ÐEL REGNO D'ITALIA' - N. 183 3091

beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di
compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti!
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e

pubblicato nella Garzctta Ugiciale del Regno.

DECRETO MINISTERIALE 5 luglid 1929.

Riconoscimento del Fascio di Monza (Alilano) ai sensi o per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Roma, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze :
MoscoNI.

Vista Pistanza con la quale il commissario straordinarig
presso la Federazione provinciale fascista di Milano chiede
che il Fascio di Monza sia riconosciuto ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1929 . Anno VII
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 15.

(4338)

DFORETO MINISTERIALE 29 giugno 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Ca=
tanzaro. al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
nfl310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER IIINTERNO

mo

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federa-
zione provinciale fascista di Catanzaro chiede che la Fede-
razione stessa sia riconosciuta ai sensi e per effetti dena
leggo 11giugno 1928-VI, n. 1310;
Visterladegge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Monza (Milano) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni', di ricevère
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridtei necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lascitil e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente deci'eto sarA registrato alla Corte dei cotiti e

pubblicato nella Gazzetta Ugleiale del Regno.

Roma, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLIM.

Il Ministro per le fmanze:
Moscom.

Registrato alla Corte dc¿ conti, addì 23 luglio 1929 - Ann0 Til
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 14.

(4340)

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provincilale fascista di
Catanzaro la capacità di acquistare, possedere ed ammint-
strare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudi-
zio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici neces-
sari per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.

DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Legnano (Milano) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e Vista Pietanza con la quale il commissario straordinarioptbblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno• presso la Federazione provinciale fascista di Milano cliiede
Roma, addì 29 giugno 1929 - Anno VII che il Fascio di Legnano sia riconosciuto ai sensi e per gli

effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Il Capo del Governo, Ministro per Finterno: Vista la legge antidetta;

Sentito 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista;MUSSOLINI.

IP)l(inistro per le ßnanøe:
MoSCONI.

Registrato alla Corte dei conl¿, addt 23 luglio 1929 . Inno VII
Registro n. 8 Finanze, [oglio n. 13.

(4339)

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Legnano (Milano) la capacità
di acquistare, possedere ed amministra te benil, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge,
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimenty
dei prop.ri fini.
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Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli atfari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubbliento nella Caracl/a G[ficiale del Regno.

Roma, addì 5 luglio 1990 - Anno VII

Il Capo flel Gorerno, 3/ini.stro per I interno:

AIUssouNI.

Il 31inistro per le finan:c:
AIoscoNI.

Reg¿strato alla Corte <tei conti, a<ltli 23 luglio 1929 - Anno fil
Registro n. 8 Finan:c, foglio n. 9.

(4341)

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di Cuggiono (Milano) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAFO DEL GOVERNO

Pfif3IO 3lIN18TIIO SEGItETARIO D1 STATO

AIINTSTllO PER L'INTERNO

ED

IL AllNTSTRO PEli LE FINANZE

Vista l'istanza il data 11 marzo 1920-VII, con la quaie
il commissario straordinario presso la Federazione provin-
ciale fascista di 31ilano chiede che il Fascio di Cuggiono sis
riconosciuto ai sensi e per gli etfetti della legge 11 giugno
1928-VI, n. 1310 :

Vista la legge anzidet ta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Cnggiono (Milano) la capacitù
di nequistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e dounzioni, di sínte în giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegni-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti=, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti e
pubbliento nella Garreita Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 giugno 1920 - Anno VII

Il Capo del Gorerno. 3/ini.etro per l'interno:

AlrssoLIMI.

Il 3/inistro per Ic finante:
1\ÍOSCONI.

Ilegistraln alla E0rle flei conli, adil) 93 luglia 1999 inno VJI
liegialla n. 8 Finanze, (Oglin 10 l'¯.

(4342)

DECITET] PIlEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 11419-215 1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vednia la domanda presentata dal sig. 31attia Otonicar
di Mattia, nato .a Saloga di Postumia il 17 febbraio 1882 e

residente a Saloga di Postumia n. 20. e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 192f),
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Ottoni »:
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af11ssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Yednti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. 3fattia Olonicar ò ridotto in « Ot.
toni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Otonicar nata Fatur di Giacomo, nata 11 14

gennaio 1890, moglie:
2. Antonio di Mattia, nato 11 6 gennaio 1907, figlio;
:1. Giovanna di 3Inttia, nata il 5 maggio 1909, figlia;
4. Giuseppina di Mattia, nata il 12 agosto 1910, tiglia;
5. 3futtia di 3tattia, nato l'S geunaio 1912, figlio:
6. Adolfo di Alat tin, nato il 17 gennaio 1914, figlio:
7. Giovantii di 3fattia, nato il 10 maggio 1920, figlio;
8. Olga di 3fattia, nata il 28 ottobre 19 1, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nel modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

11 prefeito : Founcum.
(4053)

N. 11419-2103.
IL PREFETTO

DELLS PROVINCIA DI TRIESTE

Vedma la domanda presentata dal signor fliccardo Pecar
lli Franrosco, nato a Trieste il 1° apriin 1900 e residente a

Trieste. Longera, 316, e diretia ad ottenere a termini del-
l'art. A del 11. decreto-leg.ce 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
Onzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pecchiari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa por un mese

tanto all'albû del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni.dalla seguita affissione non o stata fattà
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto 311nistoriale 5 agosto 1996 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 404;

Decreta :

ll cognome del sig. Riccardo Pecar è ridotto in « Pee-
chiari ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonocuni.
(4055)

N. 11419-31997.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

V_eduta la domando presentata dal sig. Domenico Peteln

fu Francesco, nato a Zara il 14 febbraio 1890 e residente
a Postumia, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Pe-

telio »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro qutndici giorni dalla seguita attissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decretä:

Il cognome del sig. Doinenico Peteln è ridottö ili i< Pe-

telio >
.

11 presente decreto sarà, a ours de1Pantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, add! 27 marzo 1929 - Trùiö VII
'

21 grefeug • FORNACIARI.
(4056)

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1920 , Anno VII

(4057)
Il prefetto: Fonucunt.

N. 11419-314.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Raslic in
Matteo, nato a Kozica il 24 gennaio 1874 e residente a

Trieste, sia L. Ariosto, 2, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ravalli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettuhl, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeilale 5 agosto 1926 e 11 R. decreté
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Ravlie è ridotto in « Ra-
valli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia Ravlic nata llenedetti di Filippo, nata il 1 gen-
na io 1876, moglie.

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 . Anno VII

(4058)
Il prefetto: FORuenni.

N. 11419-1787.
.
.N. 11419-1987.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DI TRIESTE DELLI PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Pire fu

Giovanni, nato a Sales il 28 agosto 1903 e residente a

Sales, 30, e diretta ad ottenero a termini delPart. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Peris »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa por un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1û27, n. 494;

Decreta :

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Zam-
belli vedova Radislovie di Giuseppe, nata a Sogliano al Ru-
bicone (provincia di Forll) il 27 ottobre 188T e residente a

Trieste, via Molino a Vento, 50, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del sua cognome in forma italiana e

precisamente in « Radini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Il cognönie del sig. Emilio Pirc è ridot to lii « Peris ». Deëreta:

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, Il cognome della signora Maria Zambelli vedova Radh
n0tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato slovic è ridotto ia « Radini p.
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria fu Antonio, nata il 15 agosto 1912, tiglia ;
2. Italia fu Antonio, nata l'11 gennaio 1914, figlia;
3. Carlo fu Antonio, nato il 24 novembre 1010, figlio;
4. Antonia fu Antonio, na‡a il 1° gennaio 1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 . Anno VII

Il prefetto: FonsAcani.
(4059)

N. 11419-303.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Stranich fu
Giovanni, nato a Pola il 14 giugno 188G e residente a Trieste,
Salita Montanelli n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Strani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

'i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Stranich è ridotto in a Strani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Paola Stranich nata Zorba fu Angelo, nata il 29 gin-
gno 1891, moglie:

2. Enrica di Enrico, nata il 2 gennaio 1916, figlia;
3. Laura di Enrico, nata il 12 giugno 1918, figlia;
4. Pietro di Antonio, nato il 30 aprile 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi prévisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 . Anno VII

Il prefetto: FORNACHRT.
(4060)

N. 11419-35287.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Stace-

donig fu Antonio, nato a Trieste il 2.5 dicembre 1873 e re-

sidente a Trieste, sia della Guardia, n. SG, e diret ta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1920. n. 17, la riduzione del suo cognonie in forma italiana

e precisamente in « Stazzedoni »;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Domenico Stacedonig ù ridotto iti
« Sta2:edoni ».

Ugnale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Stacedonignata Sterle-fu Giovanni, naLN
il 18 gennaio 1870, moglie;

2. Carlo di Domenico, nato l'11 febbraio 1914, figlid;
3. Renata di Domenico, nata il 14 marzo 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme stav
bilite ai nn. 4 e 5 del -decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

(4061)
Il prefetto: FonNACIAar.

N. 11419-2107

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Glauco Sedmak
di Giusto, nato a Trieste il 31 maggio 1903 e residente i

Trieste, via Rañ1neria n. 11, e diretta ad. ottenere a fermini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, .16
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamenti
in « Semacchi » :

Veduto che la domanda stessa à stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comnue di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è states
fatta opposizione alcuna,;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Glauco Sedmak è ridotto in i< Se-
macchi » ;

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del ci•
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fon:menar.
(4062)

N. 114L9-2109.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Redmak
fu Leopoblo. nato a Tries‡e il 3 agosto 18G5 e residente a

Trieste, sia Hallinería n. 11, e diretta ad ottenere a termini
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dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020. n, 17, la
riduzione dei suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Semacchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il II. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Giusto Sedmak è ridotto in « Se-
macchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Sedmak nata Tancer fu Antonio, nata il 7 lu-
glio 1879, moglie;

2. Nidia di Giusto, nata il 13 settembre 1907, figlia;
3. Claudio di Giusto, nato il 31 maggio 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(4063)

N. 11419-35350.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedata la domanda presentata dal sig. Mario Stancich in
Osvaldo, nato a Trieste il 31 agosto 1801 e 16esidente a Trie-

ste, via F. Crispi n. 12, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 genuaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Stanzini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fatita all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dec1eto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Stancich è ridotto ili « Stan-
2lHI D.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Emma Stancich nata Ladesani fu Giovanni, nata il
17 aprile 1880, moglie;

2. Franco di Mario, nato il 26 settembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiliento al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo.le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addl-27 Inarzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(4064)

N, 11419-31454.

IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Adelaide

Steffich fu Giuseppe, nato a Trieste il 31 dicembre 1888 e

residente a Trieste, via Kandler, 9, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana q
precisamente in « De Stefani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per na mese

tanto all'alho del Comune di Pesidenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ð statal
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dg·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Adelaide Steffich è ridotto iti
« De Stefani ».

U presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le.nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(4065)

N. 11419-35295.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Svetina fu
Giovanni, nato a Trieste il 3 dicembre 1894 e residente a

Trieste, Rozzol in Monto, 969, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Santini »;
Veduto che la dmunnda stessa è stata affissa per un tnese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa I'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giusto Svetina è ridotto in « San-
tini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Svetina nata Sbegar fu Antonio, nata il 5
ottobre 1901, moglie;

2. Elvina di Giusto, nata il 18 settembre 1927, figlia;
3. Giusto di Giusto, nato il 25 novembre 1928, ffglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseefizione secondo le norme sta-
bilite al numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieäte, addl 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : FoaNAcrARI.
(4066)



3696 7-vtu-1920 (VII) - GAZZETTA UFFIClALE DEL ILEGNO D'ITALIA- N. 183

N. 11410-32614.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina l\laria Bla-
vez fu Antonio, nata a Fiume il 13 febbraio e residente a

Trieste, Ospedale psichiatrico, e diretta ad ottenere a ter-

anini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente ia « Salsi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata altissa per un mese

tanto all'alha del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Maria Slasež è ridoito in

y Salsi ».

Il presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministcriale e avrà execuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì K marzo 1929 . Anno VII

[I profetto : Fonncunt.

(4067)
N. 11419-572.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Erminia
Sirok fu Luigia, nata a Trieste il 20 gennaio 1910 e resi·

dente a Trieste, Congregazione di Caritù, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, D. 7, la riduzione del sno cognome in forma italiana

e precisamente in « Siro » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho, del Comune di residenza dell'interessata,
quanto all'albo di questa Profettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 491;

Decreta :

11 cogpome della signorina Erminia Sirok è ridono in

« Siro ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessata sig. Attilio Fermaglia
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 . Anno VII

Il prefetto : FonNAcual.
(4068)

N. 11119-1981.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

a Trieste, via delle Lodole, 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1929, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Serli »:
Veduto che In domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefetturn, o che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita ailissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1997, u. 40-1;

Decreta:

Il cognome della signorina Olimpia Skerl è ridolfo in
e Berli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ginseppe di Olimpia, nato il 10 gennaio 1918, ßglio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. i e 5 del decreto r,tesso.

Triesie, addì 27 marzo 1929 · Anno VII

Il prefetto: For..uctuu.
(4069)

N. 11419-318.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedula la domanda presentain dal signor Agostinn Brezh-
wieh in Maria, nato a Triesle 11 5 gennaio 1889 e residente
a Trieste, via Cologna, 14. e divella ad ottenere a termini
dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Fortunati»:
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto nil'alha del Comune di residenza del richiedente,
gunuto all'alho di questa Prefeitura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita niissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1027. n. 491;

Decreta:

Il rögnome del sig. Agostino Svezhwich è ridono in « For-
tunati ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

1. Giovanna Maria Brezhwich nata Fonda fu Giovanni,
nata il 1° gingno 1894, moglie:

2. Augusto di Agostino, nato 11 1" gennaio 1913, 11glio:
3. Lucilla di Agostino, nata il i luglio 1921, figlia;
1. Marcella di Agostino, nata il 4 febbraio 1915, figlia;
5. Nerina di Agostino, nata il 29 agosto 1917, figlia;
ti, Laura di Agostino, nata il 19 luglio 1923. figlia;
7. Mario di Agostino, nato il 19 maggio 1925. figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comannle,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 marzo 1929 - Anno VI.I

Ýeduta la domanda presentata dalla signorina Olimpia Il prefetto: FonNacum.
Sherl tu Andrea, nata a Trieste il 15 aprile 1894 e residente (4070)
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N. 11419 34991.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Teodoro Schaffer
fu Francesco, nato a Trieste il 16 luglio 1900 e residente a

Trieste, Guardiella Timignano n. 1499, e diretta ad otte-

nere a termini dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Satieri »;
Veduto che In domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta :

Il cog1mme del pignor Teodoro Schaller è ridotto in

e Salferi ».

Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Egilia Schaffer nata 31edeet di Ottavio, nata il 10
dicembre 1901, moglie;

2. Teodora di Teodoro, nata il 27 dicembre 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delFantorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 27 marzo 3929 - Anno VII

77 prefetto : Fonucual.

(4071)

N. 11419-31987.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentato dal sig. Angelo Saiz fu

,Valentino, nato a Trieste il 19 gennaio 1870 e residente a

Trieste, via del Prato, 6, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Leprini »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di .essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non ù stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 104;

Decretã:

11 cognöme del sig. Angelo Sais è ridotto in « Leprini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonio Saiz nata Pippan fu Giacomo, nata il 18 mag-
gio 1881, moglie.
Il preseute decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al u. 6 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Ii profetto: Founcuar.
(4072)

N, 11419-31993.

IL PHEFETTO
DELLA PROYINCIA DI THIESTE

Veduta la domando presentata dal sig. Giuseppe Schaffer
fu Francesco, nato a Trieste il 19 febbt·aio 1896 e residente
a Trieste, Guardiella Timignano n. 1176, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo coguome in forma italiana
e precisamente in « Satieri n ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro gnindici giorni dalla seguita attissione nou à stata
fatta op',izione alenna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale .3 agosto 1926 e il U. de-

creto i aprile 1927, u. 101,

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Schaffer è ridotto in « Saf-
feri ».

Eguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati uella sua domanda e cioò:
1. Carla Schaffer nata Gabersig di Francesco, uata il

30 dicembre 1800, nioglie :

2. Lidia di Giuseppe, nota l'11 agosto 1920, figlia.
Il presente leereto saro, a enra dell'autori¾à comunale,

notiíicato al richiedente nel modi previsti al n., 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 27 marzo 1929 - Anno VIl

11 prefetto: FonsAcuat.
(4073)

N. 11119 31384.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Bladdalend
Parovel vedova Siscovich fu Francesco, nata a Pirano il
26 agosto 187õ e residente a Trieste, Corso Garibaldi, 14,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 3 del R. decreto·
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Si.sto »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mês0

tanto alFalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non - è stata
fatta opposizione alenua;
Veduti il decreto NIinisteriale 5 agosto 192G c il R. decreto

7 aprile 1927, u. 404 ;

Decreta :

Il cognome della signora 31addalena Parosel vedova Si-

scovich ò ridotto in « Sisto ».

Uguale riduzione ù disposta per i famigliari della richie<
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Efrem fu Ernesto, nato il 17 maggio 1907. figlio;
2. Ellide fu Ernesto, nato PS novembre 1900, figlio;
3. Elmore fu Ernesto, nato il 30 agosto 1011, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dcIt'autorità comunale,
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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,decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 marzo 1929 - Anno VII

Il profetto : FonsACIAnt.

(4074)
N. 11119-35294.

IL PREFETTO
DELLA PRt)VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Luigi Svetina
fu Giovanni, nato a Trieste il 1(i giugno 1870 e residente a

Trieste, Rozzol in Monte n. 10'11, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
Inente in « Santini »;
Ve<luto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di resiclenza del richierlente,

quanto all'nIt>o di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro quin<iiri giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizicme alenna;
Vetinti 11 <leereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Svetina è ridotto in « Santini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua doman<la e cinò :

Maria Svetina nata Cozina fu Lorenzo, nata il 12 ago
ato 1879, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifiento al richie<lente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Foamc1Ani.

(4075)
N. 11410-34977.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doman.da presentata dalla sig.na Maria Siuigoj
fu Francesco, nata a Trieste il 3 giugno 1907 e residente a

Trieste, via Cunicoli, 5, e diretta ad ottenere a termini del

Tart. 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Sini » ;
Ve<luto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quin<lici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Vetinti il «leereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognonie della síg.na Maria Sinigoj è ridotto in « Sini ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale.

not ilicato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 .
,

nno VII

ll prefetto: Fon.ucLuu.

(4077)

N. 11419-2111.

IL PREFETTO
DELLA PIN)VINCIA DI TRIESTE

Veduta la dorganda presentata dal sig. Giuseppe Simicich
l'u Giovanni, nato a Pirano il i noveuibye 1880 e residente a
Trieste, via G. Carducci, 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamento
in « Simini »;
Ve<Into che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di <inesta Prefettura, e che contro di essa

entro quinclici giorni dalla seguita affissione non è stata fatto

opposizione nienna;
Ve<inti il <leereto niinisteriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Simicich è ridotto in « Sie

mim ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinisteriale e avrA eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonwActAar.
(4018)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche di Atti internazionali

fra il Regno d'Italia e la Repubblica Francese.

Il giorna 31 luglio 1929-VII, ha avuto. luogo in Parigi lo scambió

delle ratifiche della Convenzione per l'impianto di linee di naviga-
zione aerea con relativo Protocollo, stipulati, fra il Regno d'Italia
e la Repubblica Francese, in Torino il 10 marzo 1929.

Gli atti anzidetti sono stati approvati con il R. decreto-legge
26 luglio 1929, n. 1311, pubblicato, con il n. 1961, nella Gazzetta IJfft·
ciale del 1° agosto 1929, n. 178.

(4363)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DIREZIONE GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO

Noli massimi per il trasporto degli emigranti nel 33 quadrimestro
dell'anno 1929.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione appro.
vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in leggo
17 aprile 1925. n. 473;

Visto il R decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Raccolte le proposte dei vettori:
Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan-

tile e dei Consigli provinciali dell'economia delle più importanti
città marittime italiane;

Tenuto conto delle informazioni pervenute clai Regi ispettori
di emigrazione nonche di quelle comunicate dai Regi consoli sul
corso dei noli nei prinripali porti stranieri:

Avnto rinnardo alla classe ed alla velocità dei piroscall ed alla
qualitù del trasporti;
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Determina:

Art. 1.

I noli massimi che i vettori potranno adottare per la terza classe
dai porti di Genova, Napoli e Palermo, durante il terzo r[uadrimestre
del 1929, sono i seguenti:

Per gli Stall Uniti:
Piroscaft di la categoria . . , , , , , , , , L. 2050

1d. di 2a categoria . , , . . . . , , , a 1850

Per il Brasile :

Piroscatl di la categoria . . . . , , , , , .
L. 2400

Id. di 2a categoria . , , . . . . . . .
» 2100

Id. di 3a categoria . . . . . . . . . . » 1800

Pct il Plata:

Piroscati di la categoria . . , , , , , , , ,
L. 2450

Jd. di 2a categoria . . . . , , , , , .
» 2150

Id. di 3a categoria . . . . , , . , , . » 1850

Per il Centro America:

PJroscall di la categoria . , , , , , , , , . L. 2500
Id. di 2a categoria . . , , , , , , , , a. 2100

Art. 2.

Per i trasporti dal porto di Trieste, tanto per il Nord che per 11
Centro e Sud America, i noli di cui all'articolo precedente subiranno
un aumento di L. 150 a posto, meno che per i piroscall apparte-
nenti alla terza categoria.

Art. 3.

I noli da praticarsi sulla linea dell'Australia e su altre linee

poco frequentate saranno stabiliti con separate ilotorminazioni, te-

nuto conto delle caratterisliche dei piroscaft, delle condizioni gene-
rall dell'artnamento e del traffico, come pure dell'andamento del

cambi.

Art. 4.

La categoria del piroscafl risulta in via provvisoria dalla se-

guente tabella:

Piroscan Compagnia di navigazione Categorw

Linea del Nord America.

Vulcania Cosulich . . . . . , , , , , la
Saturnia Cosulich

. .
. . . . . . . , la

Conte Biancamano Lloyd Sabaudo
. , , . . . . 1•

Conte Grande Lloyd Sabaudo . , , a . , , la
Conte Rosso Lloyd Sabaudo . . . . . . la
Conte Verdo Lloyd Sabaudo

. . . . . . .
la

Augustus Navigazione Generale Italiana . la
Duilio Navigazione Generale Italiana

.
la

Giulio Cesaro Navigaziono Generale Italiana
.

Ja

Orazio Navigazione Generale Italiana . 1a
110ma Navigazione Generale Italiana . la
Virgillo Navigazione Generale Italiana .

1a

Presidente Wilson Cosulich
. . . . . . . . .

2a

Colombo Navigazione Generale Italiana ,
2a

Patria Cyprien Fabre
. , , , , , .

2a

Providence Cyprien Fabre
. . , , . , , 2a

Linea del Sud America.

Saturnia Cosulich . . . . . . , , . . 1a

Conte Diancamano Lloyd Sabaudo . . . . . , , la
Conte Grando Lloyd Sabaudo . , , , , , , la

Conte Rosso Lloyd Sabaudo
. , . . . . . la

Conto Verdo Lloyd Sabaudo . , , . . . .
la

Augustus Navigazione Generale Italiana
.

1a

Duilio Navigazione Generale Italiana
.

la

Giulio Cesarc Navigazione Generale Italiana
.

la

Orazio Navigazione Generale Italiana
.

1a

Roma Navigazion Generale Italiana . la
Virgilio Navigazione Generale Italiana

.

la

Alartha Washington Cosulich
. . . . . , , , , .

2a

Presidente Wilson Cosulich
,

. . . . , , , , , 2a

Principessa Giovanna Lloyd Sabando
. , , , . , ,

2a

Principessa Maria Lloyd Saboudo
. . . . . . , 22

Colombo . . Navigazione Generale Italiana
.

2.

Taormina Navigazione Generale Italinna
.

2

Florlda S G Transports Maritimes , , 2a

Belvedero Cosufich
. . , , , , , , . . 34

Formosa Lloyd Latino , . , , , , , , 38
Pincio

.
Lloyd Latino . . . . . . . . 36

Valdivia Lloyd Latino
. . , , , , , . 36

Maria Cristina Lloyd Sabaudo
. . . , , , , 3s

He d'Italia Lloyd Sabaudo
. . . . . . 3a

Caprera Navigatione Generale Italiana . 36
Città di Genova Navigazione Generale Italiana . 3a
Alsina S. G. Transports Maritimes . . 34
Mendoza S. G. Transports Maritimes . . 3a
Plata S. G. Transports Maritimes . . 3a

Per il Centro America.

Orazio Navigazione Generale Italiana . 1a
Virgilio Navigazione Generale Italiana . In
Colombo Navigazione Generale Italiana , la

Roma, addi 27.luglio 1920 - Anno VII

11 direttore generale: LOJACONO.
(4354)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 172.
Media dei cambi e delle rendite

del 5 agosto 1929 - Anno VII

Francia - , , . . 74.94 Belgrado. . . . , 33.65
Svizzera , , . . 268.03 Budapest (Pengo) . , 3.34
Londra

. . . . , , 92.770 Albanta (Franco oro) 366 -
Olanda

. , , , . , 7.667 Norvegia
.

. .
.

5.095
Spagna . . , , , 280 - Russia (Cervonetz) , 98 -

Belgio . . . . . ,
2.66 Svezia

. . . . . . 5.13

Berlino (Marco oro) - 4.557 Polonia (Sloty) , , . 214.50

Vienna (Schillinge) 2.696 Danimarca
.

.

, , 5.095
Praga . . . . .

56.65
Romania

. . . .
11.36 Rendita 3.50 % . . .. 67.90

.
(Oro . 18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 63 -

Peso Argentino
(Carta 8 - Rendita 3% iordo . 41.325

New York
. .

.
.

19.10 Consolidato 5 % ,
. 79.20

Dollaro Canadese
.

19.03 Obbligazion! Venezie
Oro

. . .
-

. . .
368.54 3.50 % , , , .

'12.65

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(2a pubblicazione). Elenco n. 11.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento della sotto-
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 627 - Data: 16 gen•
naio 1929 - Utileio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Salerno - Intestazione: Cunzolo Matteo fu Giuseppe, per conto
di Di Geronimo Teresina - Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Rendita: Prestito nazionale 5% - Capitale: L. 3500, con
decorrenza 16 gennaio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi mteresse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Roma, 13 luglio 1999 . Anno VII

li direttore generate: CL\RROCCA.
(3903) ,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEEITO PUBULICO

nettitiche d'udestatione. 3a Pubblicazione. Elenco n. I

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blieu, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMEITO IM310NTARE
DEBITO della LNTESTAZIONI D.\ RETTIFICARE

.

TENORE DELLA RETTIFICA
l'iscriziont rendita annua

Cons 69625 340 - Licci Auteuio. Ma.ria-Assunta e Francesco di I-kei Antonio. 31aria-Assusta e Francesco dl

Salcatore, minori cotto la p. p. del padre, Nicola Safratore, ininori, ecc., come contro.

domic a Eurbo (Lecce),

e 191753

362313

539531

s 080702

9 680701

- Cons 3 158041
e 224450

• 90775

s 2805 7

4 380529

s 380530

a 380531

e 380ö3D

s 380540

a 380541

399.2) Suuti Angela fu Lorenzo Giuseppe, nubile. Santi Angela fu Lorenzo-Giuseppe, ininore

domic a Savon:I (Genova), sotto la tutela di Scotti Domenico fu Carlo,
domic. Come contro.

196 - \ igilante Enterio fu Carlo, niinore, sotto la Vigiluute Francesco-Sacerlo fu Carlo, mino.

patria potestá della inadre La Greca ines re, ecc. Come contro.

fu Stanislaö vedova di Vigilante Carlo,
domie. a Napoli.

210 -- Mayna Luigi fu Giuseµµc, dernie. in Eirenze; liayna Luigi fu 31ichelc-G¿useppe, domic.

Con u ufrutto congiuntamente a Fiordu :I Firenze; con usufrutto congiuntamente a

Luigia fu Giacomo Andrea, vedota di Bay- Fiorito; Luigi fu Giacomo-Andrea, vedova
na Gitiseppe ed a Rayna .\nuettu fu Giu- di Hayna 3t¿cliele-G¿useppe ed a Rayna
seppe Antietta fu 3/icitele-Giuseppe.

70 - Hayna Luigi In Giuseppe-ilic/tele, domie. a Hayna Luigi fu 31ichete-Giuscppc, domie. a

Torino, con u=ufrutto a Ha.vna .\unetia fu Torino, cou usufrutto a flayna Annetta fu

Giuseppc-.11ic/teic. .iliciteic-Giusep¡V.

21 -- Rayfia Luigi fu G¿usepµc. cou usufrutto co- Intesluta conie la precedente e con usufrutto

. me la precedente ' • • • come la precedeute.

35 - Hayna Luigia-Bianca fu Giacomo, uubile, latestata como contro e con usufrutto come

donlic. a Milano; con usufrutto como la la precedente.
precedente.

165 _- Di. Carlo o De Carolls Palmira .di Biagio, Di Carlo o De Carolis Palntivta di Biagio, mi.
30 - ininore, sotto la patria potesta del padre, nore, ecc., come contro.

don11c. a Fondi (Caserta).

.35 - Vita Tercsuur fu Leonardo, inoglio di Rossi ita 31aria-Teresa fu Leonardo, inoglie di

Federico fu Francesco, domic. a Maratea Ilossi .Nicola-Gactano-Federico fu France-

(Potenzah vincolata. sco, domic conie contro, vincolata,

100 - Ileibaldi Valeria fu Giulio, minore sotto la futettato conie contro; con usufrutto vitali-

tutela di 13ounard Giulio fu Nicohr. domie. zlo a Toninelli 3Iaria-Luis Quintilla fu

a Boina; con usufrutto a Toninelli Quinti- Giocondo, vedova, ecc., come contro.
Ila fu Giacomo vedova di Mattei Giacinto,
domic. a Roma.

S) - Tailetti Augusto fu Ercole, dontio. a Roula: Intestata coule contro; con usufrutto vitali.

Con usufrutto vitalizio como la precedente. zio come la precedente.

30 Talletti Pio fu Ercole, domic, a Holna: con Intestata come contro o con usufrutto vita-

usufrutto vitalizio come la precedente. lizio como la precedente.

80 - Talletti Guglielinina fu Ercole, moglie di Go- Intestata come contro; con usufrutto vitali•

lini Uniberto, domic. a Bonia, con usufrut- zio colue la precedente,
10 vitalizio come la precedente.

100 - Leoni Homolo di ilaffaele, domie, a floina, Intestata come contro; con Usufrull0 vitali•

con usufrutto vitalizio come la precedente. zio come la precedente.

100 - Leoni Ferdinando di Raffaele, domie. a [10. [ntestata come contro; con usufrutto vitali-

ma; con usufrutto come la precedente, zio come la precedente.

l03 - Leoni Elvira di Raffaele, moglie di Giam- Intestata como contro; con usufrutto vitali-

pietro Michele, domie. a Roma; con usu- ! zio como la precedente.
frutto vitalizio come la precedente.



7-Ym-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK- N. 183 3701

SUtiERO A11MONTARE
DEBITO della INTESTABIONE ÐA RBUTIF10ARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorisione rendita annua
i

Co ' 1654õ] 100 - Reybaldi Valeria fu Giulio, nubile, domie. Intestata come contro: con usufrutto vitali.
'°

a. Roma; con usufrutto vitalizio come la zio come la precedente,
precedente.

3.50 o 106025 52.50 Passerint-Gambacorti Gaetano di Giuseppe, Gamþacorli-Passerini Gaetano di Giuseppe,
domic, a Firenzo. domie. a Firenze.

5006 385 - Criscuoli Luisa fu Autonio, moglie di Man. Criscuoli Maria-Luigia fu Antonio, moglie di
riello Giuseppe, domic. a Mirabella Eclano Mauriello Giuseppantonio, domie. come

(Avellino). Contro.

39115 210 -- Zovetti Carlo, Maria e Luigi di Giovanni, mi. Zovetti Carlo. Maria e Luigi di Francesco-

(1 ) nori. Sotto la patria potestà del padre e Giocanni, minori. sotto la patria potesta
prole nascitura da Joris Angela fu Luigi, del padre e prole nascitura da Joris Angela
moglie di detto Giovanni Zovetti, domic, a fu Luigi, moglie di detto Francesco-Gio-
Castenedolo (Brescia). ranni Zovetti, domic. a Castenedolo (Ure-

scia).

3.gg o' 208267 TO -. Tallone Bartolomeo fu Felice, domie, in O. Tallone Pietro-liartolomeo fu Felice, domic.

(1906 501843 24.50 neglia (Porto Maurizio), vincolata. come contro, vincolata.

s 208223 87.50 Amoretti Anna fu Antonio, moglie del notalo Amoretti Anna fu Antonio, moglie del no-
Bartolomeo Tallone, domic. in Oneglia taio Pietro-liartolomeo Tallone, domie. co-
(Porto Alaurizio). me contro.

Cons. 567, 130054 400 - Tallone Bartolomeo fu Felice, domic, in O- Tallone Pietro-Bartolomeo fu Felice, domie.
neglia (Porto Maurizio), vincolata, come contro.

3.60%mista 3858 140 _ Intestata come la precedente senza vincolo. Intestata come la precedente senza vincolo.

Um. 5 g 35525; 30 - Bartomucci Florinda fu Marino, minori intestate come contro; con usufautto vitali-

a 355260 30 Bartomucci Giuseppina sotto la patria 90.
zio a Tartabini Natalina fu Pietro, rectora

testá della madre Morresi Amalia fu Luigi, di liartomucc¿ Pasµalc, domie. come con-

vedova Bartomucci, domic. a blacerata: con 100·

usufrutto vitalizio a Tartabini Natalina fu
Pietro, nubile, domic. a Macerata.

s 261274 35 Sisto Nicola fu Giovanni, minori sot- Sisto Nicola fu Giovalmi, minori sot-

* 24127õ 3õ Sisto Rosa , to la patria potestá della Sisto Rosa to la patria potestä delhe

241276 35 Sisto Donato \ madre De Cesare Erminia Sisto Vito-Donato madre Decesare Erminia
vedova di Sisto Giovanni, domic. a Con- vedova, ecc. Come contro; con usufrutm
versano (Bari); con usufrutto vitalizio a vitalizio a Sisto 31aria-Caterina fu Nicolo,
Sisto Maria fu Vito-Nicola, nubile, nubile.

s *241280
,

35 Sisto Maria fu Francesco, minore, sotto la Sisto Vila-Maria fu Francesco, niinore, cre.

patria potestá della madre Fanelli Fante corne contro; con usufrutto come la pre-
fu Giuseppe, vedova Sisto, domic. a Con- cedente,
versano (Bari); con usufrutto como la pre-
cedente.

A termini dell'art. 187 del Regolämento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dinida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no.
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conw a rettificate.

Roma, G luglio 1929 • Anno VII 18 direttore generale i CIARR0CCA.

(8818)

2
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CO.NCORSI
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concorso per esami a 18 posti di volontario archivista (gruppo A)
nel ruolo del personale degli archivi notarili.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 3138, e 23 ottobre 1921,
n. 1737, sul nuovo ordinamento degli archivi notarili;

Viste il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto 6 maggio 1929, n. 972;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per esami a 18 posti di volontario ór-

Cliivista (gruppo A) nel ruolo del personale degli archivi nuorilL
Possono partecipare al concorso coloro che, oltre ad essere for-

niti dei requisiti risultanti dal successivo art. 3. abbiano, alla data
del presente decreto, compiuto 18 anni e non superato 30 anni

di eth.
Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 e per gli invalidt.di guerra il limite anzidetto à ele-
Vato rispettivamente a 35 ed a 39 anni.

I posti messi a concorso, fino al 11 sono riservati ad invalidi di

guerra ed i rimanenti 7 ad ex combattenti: in mancanza di con-
correnti delle suddette due categorie e nel caso che gli uni e gli
altri non conseguissero l'idoneitä, i posti medesimi saranno confe-

riti agli altri concorrenti dichiarati idonei.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso devono fare domanda in carta da bollo

da L. 3 al Ministero della,giustizia, presentandol entro il termine
del 21 settembre 1929, durante l'orarlo d'uffleio, presso l'archivio no-
tarile distrettuale del Comune di tesidenza, insieme con i docu-

menti stabiliti nell'articolo seguente. Unendo un duplice elenco dei

documenti medesim]. Nella domanda deve essere inflicato 1 indi-

rizzo del concorrente. Il capo dell archivio, riscontrata l'esattezza

degli elencin, 11 sottoscrive con l'apposizione della flata e del sigillo,
e ne restituisce uno a titolo di ricevuta.

Ciascun capo di archivio notarile <\istreituale, il giorno 23 set-

tembre 1929, trasmette al Minisiero della giustizia (Direzione gene-
rale degli affari civili e delle professioni legalí - Ufticio IV) l'elenco

delle domande ricevute o la _corriopondente dichiarazione negativa.
Coiltemporaneamente, il ehyid dell'archivio, presso il quale siano

state presentate domande, invia qu te, con i relativi doemilenti,
al competente procuratore del Re, il qtiale immediatamente racco-

glie le prescritte informazioni snila condotta civile, morale e poli-
tica, Iftovvede al rilascio <10110 dirliinrazioni generali del casollario

giudiziale e trasmetto al Ministero della Vinstizia le domande così

completato insieme ai rapporti tiell'autorità politica.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso deve essere corredata

del seguenti documenti, in carta da bollo, debitamente legalizzati:
1 copia dell'atto di nascita, dal quale risulti che l'aspirante

abbia l'età stabilita nell art. 1;
O certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal podestá

del Comune di residenza;
3o certifiento di regolare condotta, rilasciato come sopra;
40 certificato generale del casellatio giudiziale;
50 certificato medico di sana e robusta cosinuz:one e di esen-

zione da difetti o imperfezioni, che intimscano sul rendimento del

servizio in impieghi c¡vili presso pubbliche Anuninistrazioni. l'er

gli invalidi di guerra llevono essere specificate le imperfezioni ri-
scontrate e deve risultare l'idoneitù usica ad irupieghi di carriera
amministrativa;

60 fotografla vidimata da un notaio, con la firma autenticata
dell'aspirante;

7° diploma di laurea in giurisprudenza ovvero certificato del
direttore della segreteria dell'università presso la quale fu coñse-
guita o confermata la lauren;

8 quietanza comprovante il pagamento della tassa di L. 50

presso un archivio notarile distrettuale;
9 eventuali titoli di sturlio per dimostrare la conoscenza di

una delle lingue già in uso per gli atti notarili nei territori annessi
al Regno;

100 eventuali titoli di studio, di servizio o professionali, aventi
relazione col notariato;

llo documenti comprovanti, se del caso, che il concorrente:

a) ha prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918;
b) ha prestato servizio militare come sopra presso repartt

operanti con speciale dicliiarazione che integri i dati risultayti dal
foglio matricolare þer la parte relativa ai servizi prestati in zonu

di guerra presso enti o reparti mobilitati;
c: ù invalido di guerra;
d) fu ferito in combáttimento;
c) 6 orfano di guerra o ilglio di invalido di guerra;
f) 6 insignito di medaglia al valor militare o di altra atte.

stazione speciale per merito di guerra;
g) possiede altri requisili speciali contemplati dalle dispo-

sizioni vigenti.

I documenti di cui ai on. 2, .'). 4, $ devono essere di daia non
anteriori a tre mesi da quella del presento decreto.

11 Ministro per la giustizia pnù diWporto che il concorrente sia

sûttoposto alla visita di uno o init medici. per accertarc so ggli sia
tisicamente idoneo al posto cui aspira.

Art. 4.

Agli aspiranti al concaiso sarù inviata una tessera personale di
ficGNONCÌffleBÍO.
Il provvedimento el e nega l'animissione al concorso è definitivo.

Art. 5.

L'esame di coticorso avrit luogo in Roma nei localiiche saranno
indicati ne11a tessera di riconoscimento di cui nell'afticolo prece-
dente.

Esso consisterà in tre prove scritte ed una proha orale. Le

prove serrtte avranno rispettivamente per oggetto:
a; trattazione di un tema di diritto civíle;
M irattazione di un tema sull ordinainento del notariato e

degli atellivi notarili;
ei irnserizione e illustrazione di.un documento latino scritto

in Italia dal secolo yll al secolo NY.

La prova orale avrù per oggetto le seguenti materie: çdiritto
civile; ordinamento del notariato e degli archivi notarili; tasse
stigli ulTari; paleografia diplomatica e archivistica: legge e regola-
mento sulla contabilità e Famministrazione del patrimonio dello
Stato.

I candidati che ne* faranno richiesta potranno essere ammessi
a dimostrare oralmente di conoscere una delle ligue in uso per
gli atti notarili nei territori annessi al llegnogal sensi. dell'art. 14

JJel citulo 11. decreto G maggio 1929, n. 972.
I-a data per le prove scritte ù stabilita per i giorni 14, 15.e.16

novembre 1920 alle are D.
La data della prova orale sarà fissata dalla Commissione esami-

natrice, che ne darù comunicazinne figli iÏ1teresšûti.

Art. 6.

I concorrenti, presentandosi agli esami, debbono esibire la
tessera di riconoscimento e dimostrare la loro identitil personale
con gli altri mezzi che la Coimnissione esaminatrico ritenesse op-
POftlnÍ.

Durante le prove scr¡tto non o permesso ai concorrenti di comn-
nicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in

qualunque modo in relazione con altri, salvo che con i compo-
nenti la Commissione esaminatrice Essi non devono portare ap-
punti manoscritti, nè libri, né pubblicazioni di qualsiasi specie, e

neppure varia da scrivere, dotendo i lavori, a pena di nullità,
essere selitti esclusivantoute su carta portante il timbro di ufficio
o la livina di un colnponente la Colnini<sione esuminatrice. Possono
soltanto consultare, nei testi che la Commissione porrfi a loro

disposizione, le leggi e i decreti inseriti nella Harrolla ufficiale,
ed eventualmente i dizionari e le altre pubblicazioni che la Com-
missionc esaminatrice stabilisce con speciale deliberazione. 11 con-
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eörrente; ther bontravviene a queste disposizionf, à escluso dal-
Yeaalhel

Compidt.o 11 lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità,
seriza apporvi la propria firma od altro contrassegno, 10 pone
entro una buste unitamente ad altra di minor formato, debitamente
chiusa, nella quale •abbia messo un foglio col proprio cognorne,
nome e paternità; dopo di che, chiusa anche la busta più grande,
& cotisegna al componenti la Commissione, i quali siano presenti.
I lavori delle prove setH1e debbono essere consegnati non oltre

10 ore 17 del giorno stabilito per ciascuna di esse.

Art. 7.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano ri-

permte una media di almeno sette decimi nelle provo scritte e non

meno di sei decimi in ciasenna di esse. La prova orale non s'intende

superata se il candidato nou .0ttenga almeno la votazione di sei
decimi.

La votazione complessiva ò stabilita <lalla somma della media

dei punti riportati.nelje prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

In aggiunta alla somma dei punti riportati complessivamente
nelle prove scritte ed orali surn attribuito un punto o frazione a

quei concorrenti che avranno ottenuto esito favorevolo nella prova
di cui nel terz'ultimo capoverso dell'arts 5.

La graduatoria dei vincitori del concorso, tenuta presente la
particolare destinazpno di posti, di cui nell'art. 1 del presente do-

creto, a favoro di invalidi di guerra ed ex combattenti, ð stabilita
gecondo l'ordine dei punti della votazione complessiva dell'esame.
A parità di risultato degli esami, la precedenza è determinata dai

(Holi di studio, di servizio e professionali aventi relazione col no-
tariato a giudizio discrezionale della Commissione esaminatrice.
A parità di merito per esame o per titoli, la preferenza è stabilita

µiusta il disposto dell'art. El del R. decreto 11 novembre 1923,
p, 2395.

Art. 8.

I viticitori del concorso saranno assunti in prova, in qualità
di volontari archivisti, col compenso mensile stabilito per il per-
sonale dello Stato.

I volontari archivisti che, al termine del periodo di prova, ot-
tengano il giudizio favorevelo del Consiglio di amministrazione,
saranno nominuti archiviMi (grado 10 del gruppo A) nel ruolo del

personale degli archivi notarili, con le competenze spettanti a tale
grado.

1 medespui vincitori del concorso conseguiranno la nomina non

Appena sarà cessato il divicto di assunzione di nuovo personale.

Art. Os

Per quanto non è stabilito dal presente decreto e dalle disposi.
zioni sull'ordinamento degli archivi notarill, sono applicabili le
norme vigenti per l'ammissione agli impieglii civili dello Stato.

Roma, add) 2'i luglio 1929 · Anno VII

Possono partecipare al concorso coloro che. oltre ad essere for.
niti dei requisiti risultanti dal successivo art. 3, abbiano, alla; data
del presente- decreto, compiuto 18 anni e non superato 30 anni
di etiti

Per coloro che abbiano prestato servizio militare duranta 14.
guerra 1915-18 e per gli invalidi tli guerra 11 limite anzidetto é ele•
vato rispettivamente a 35 ed a 30 anni.

Al detto concorso possono anche partecipare:
a) gli agenti subalterni di ruolo dell'Amtnitlistrazione degli

archivi fiotarili .e delle Amministraztori dello Stato, 'riconosciuti
invalidi di guerra, at sensi delle vigenti disposiziotti, i quali al
19 gennaio 1926, data di pubblicazione del R. decreto-legge 3 gen•
naio 1926, n. 48, esercitavano, da almeno un anne, mansioni ine.
renti al gruppo Ce siano stati riconosciuti meritevoli dal proprio
Consiglio di amministrazione;

b) gli agenti suballerni di ruold delle Amminisitazioni dipen•
rienti dal ATinistero della giustizia che si trovino nelle condizioni

previste dagli articoli 40 e õ3, lettera b), del È. decreto30 isettafrt-
bre 1922, n. 1290, purché abbiano presentato regolare domanda di
passaggio a categoria superiore entro il 19 marzo 1926, e slarlo átati
riconosciuti meritevoli dal propria Consiglid di amministŸazione.

I posti messi a concorso, fino a 19 sono riservati ad invalidi di
guerra ed i rimanenti 9 ad ex combattenti: in mancanza .di con-
correnti delle suddette due categorie, o nel caso che .gli upf. o- gli
altri non conseguano l'idoneitä, i posti medesimi saranno conferiti
agli altri concorrenti dichiarati idonei.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso devono farne domanda in carta da
ballo da L. 3 al Ministero della gitisfiziä, presentandola entro il
termine del 21 settembre 1920 durante l'orario di tifficio, pregio l'ar-
chivio notarilo distrettuale del Comune di resTdenza inslème coi
documenti stabiliti nell'articolo seguente, unendo un duplice elenco
dei documenti medesimi. Nella domanda deve essere indicato l'in-
dirizzo del concorrente. Il capo deH archivio, riscontrata l'esattezza
degli elenchi, li sottoscrive, con l'apposizione della data e del si-
gillo, e ne restituiseg uno.a titolo di ricevuta.

Ciascun capo d'archivio notarilo distrettuale, 11 giófho 23 tet•
tembre 1929 trasmette al Ministero della giustizia (Direzione geTie•
rale degli affari civili e delle professioni legali . Ufflóio IV) l'elenco
delle domando ricevute o la corrispondente dichiarazione negh u.

Contemporaneamente, il capo dell archivio, presso il kjuale EthTio
stato presentate le domande, invia queste, con i relativl. docuinetiti,
al competente procuratore del Re, il quale immediatamente racco-

glie le prescritte informazioni sulla condotta civile, morate e poli-
lica, provvedo al rilascio delle dichiarazioni generali del casellario
giudiziale e trasmette al Ministero della giustizia le domandé così
completate insieme ai rapporti dell autorità politica.

Gli aspiranti contemplati nel penultimo comma lettere a) e b)
del precedente articolo dovranno far pervenire le loro domande al
Ministero della giustizia irl via gerarchica, corredate, se äpgarte-
nenti ad altre Amministrazioni, di copia della delibera2ione favo-
revole del proprio Consiglio di ammmistrazione.

Il Ministroi Rocco.
Art. 3.

Codenso per esâmi a 28 posti di volontario assistente aggiunto
(génppo C) nel ruolo del personale degli archivi notarill.

IL GUARDASIGILLÍ
MINISTRO PER lA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 3138, e 23 ottobre 19ß4,
n. 1737, sul nuovo ordinamento degli archivi notarili;

Visto il it. decreto 30 dicembro 1923, n. 2000, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell Amministrazione dello Stato;

Visti i llegi decreti 3 gennaio 1926, n. 48, e 6 gennaio 1927, n. 27;
Visto il 11. decreto G maggio 1929, n. 972;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per esami a 28 posti di volontario assi-

güiifWigtiiptid-·f tiëFTIMU d 1-perf6MI Ileglf archivt
notarili.

La domanda d'atnmissione al concorso.deve essere.corredata dai
seguenti documenti, in carta da bollo, debitamente legalizzati:

16 copia dell'atto di nascita dal quälé fisulti che Paspirante ab-
bia l'età stabilita dall'art. 1;

26 certificato di cittadinanza italiana rilascÏato dal podestá -del
Comune di residenza;

36 certificato di regolare condotta, -rilasciato come áð¾ta:
46 certificato generale del casellario giudiziale;
56 certificato medico di sana e robusta costituzione e di esen-

zione da difetti 0 imperfezioni, che innuiscano sul rendimento del
servizio in impieghi civili presso pubbliche Amministrazioni. Per
gli invalidi di guerra devono essere speculcate le imperfezioni ri-
scontrate e deve risultare l'idoneito fisica ad impieghi della car-

riera d'ordine;
60 fotografia vidimala da un notaio, con la firma autenticata

dell'aspirame.
P diph.ma di licenza do scuola media inferiore o alcuni dei

titoli equipollenti previsti nel comma seconrlo, lettera c), del'art 16
del il decreto 11 novembre 1923, n. 2393. Il diploma può essere so-

sfituito d on 49701464¾ dell'ultica competente:Adlasciare -R--di.
ploma stesso;
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Se quietanza comprovante il pagamento della tassa di L. 50

presso un archivio notarile distrettuale;
0° eventuali titoli di studio per dimostrare la conoscenza di

una delle lingue già in uso per gli atti notarili nei territori annessi
al Regno;

10° cventuali titoli di studio o di servizio aventi relazione col
notariato;

11° documenti.comprovanti, se del caso, che il concorrente:

a) ha prestato servizio militare durante la guerra 191ö-18;
b) La prestato servizio militare come sopra presso reparti

operanti con speciale dichiarazione che integri i dati risultanti dal
(oglio matricolare por la parte relativa ai servizi prestati in zona di

guerra presso enti o reparti mobilitati;
c) è invalido di guerra;
d) fu ferito in combatti1uento;
e) o orfano di guerra o figlio di invalido di guerra;
f) è insignito di medaglia al valore militare o di altra atte-

stazione speciaÌe per merito di guerra;
g) possiede altri requisiti speciali contemplati dalle disposi-

zioni vigenti.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 3 devono caserc di data

non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
Il Ministro per la giustizia può disporre che il concorrente sia

sottoposto alla visita di uno o più medici, por accertare so egli sia
fisicamente idoneo al posto cui aspira.

Gli aspiranti, che provino di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio attivo in un'Amministrazione dello Stato, sono esentati dal
presentare i documenti indicati ai numeri 1, 2, 0, 4 e 7 del presente
a rticolo.

Art. 4.

Agli aspiranti al concorso sarã inviata una tessera personale
di riconoscimento.

11 provvedimento che nega 1°ammissione al concorso è definitivo.

Art. 5.

L Mame di concorso avrà luogo in Roma, nei locali che saranno

indicati nella tessera di riconoscimento di cui nell'articolo pre-
cedente.

Esso consisterä di due prove scritte ed una prova orale. Delle

prove scritte la prima avrA per oggetto un tema di composizione in
lingua italiana, e la seconda un tema su nozioni riguardanti l'or.
Ginamento del notariato o degli archivi notarili. Nelle prove scritto

si terrà conto anche della calligrafia. La prova orale avrà per og-
getto tiozioni sulle seguenti materie: ordinaniento del notariato e

degli archivi notarili; tasse sugli affari; legge e regohnnento sulla
contabilità e l'amministrazione del patrimonio dello Stato.

I candidati che ne faranno richiesta potranno essere anunessi

a dimostrare oralmente di conoscere una dello lingue gia in uso

per gli atti notarili nel territori annessi al Regno, ni sensi dell ar-
licolo 14 del citato R. decreto G Inaggio 1929, n. DW.

La riata delle prove scritto ù stabilita per i giorni 18 e 19 novem-
bre 1929. alle ore 9. La data della prova orale sarà fissata dalla

Commissione esaminatrice, che ne dará coinunicazione agli inte.
ressati.

Art. 6.

. I concorrenti, presentandosi agli esanti, debbono esibire la tes-

sera di riconoscimento e dimostrare la loro identità personale con

gli altri mezzi che la Commissione esaminatrice ritenesso opportunf.
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di co-

municare fra loro verbalmente o per iscritte, ovvero di mettersi in

qualunque modo in relazione con altri, salvo che con i componenti
la Commissione esaminatrice. Essi, non devono portarc appunti
manmeritti, nè libri, nò pubblicazioni di qualsiasi specie, e neppure
carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena di nullitù, essere scritti

esclusivamente su carta portante il timbro di ufficio o la firma di
un componente la Commissione esaminatrice. Possono soltanto con-

sultare, nei testi che la Commissione porrà a loro disposizione. Je
leggi o i decreti inseriti nella Raccolta ufficiale, ed eventualmente
i dizionari e le altre pubblicazioni che la Commissione esaminatrice
stabilisse con speciale deliberazione. Il concorrente, che contrav-
viene a questa disposizione, e escluso dall'esame.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma od altro contrassegno, 10 pone entro una

busta, Unitainente ad altra di minor forniato, debitamente chiusa,
nella quale abbia messo un foglio col propio cognome, nome e pa-
ternitù, dopo di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna
ai componenti la Commissione, i quali siano presenti.
I lavori delle prove scritte debbono essere consegnati non oltre

le ore 17 del giorno stabilito per ciascuna di esse.

Art. 7.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano ripor-
lato una media almeno di sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'in.
tendo superata se 11 candidato non ottenga almeno la votazione di
sei decimi.

Lu votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

In aggiunta alla somma dei punti riportati complessivamente
nelle prove scritto ed orali sara attribuito un punto o frazione a

quei concorrenti, che avranno ottenuto esito favorevole nella prova
di cui nel terzo comma del precedente art. 5.

La graduatoria del vincitori del concorso, tenuta presente la
particolare destinazione di posti di cui nell'art. 1 del presente de.
creto, a favoro di invalidi di guerra e di ex combattenti, nonché
degH agenti subalterni contemplati alla lettera b) del detto art. L
o stabilita secondo l'ordino dei punti della votazione complessiva
dell'esame. A parità di risultato degli esami, Ja preferenza ë deter-
minata dai titoli di studio e di servizio aventí relazione col nota-
riato, a giudizio discrezionale della Commissione esaminatrice. A
parità di merito per esame c per titolo, la preferenza è stabilita
giusta il disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 3¾.

Art. 8.

I vincitori del concorso, salva l'applicazione dell'art. 13 del ci-
talo R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, a favore degli agenti
suballerni, Saranno assunti in prova in qualità di volontari assi-
stenti aggiunti col compenso mensile stabilito per il personale dello
Stato,

1 volontari assistenti aggiunti che, al termino del periodo di

prova, ottengano 11 giudizio favorevole del Consiglio di ammini-
strazione. saranno nonlinati assistenti aggiunti-(grado 13" del grup.
po C) nel ruolo del personale degl arellivi notarili, con 10 com-

potenze spettanti a tale grado.
I medesimi vincitori, fatta eccezione per quelli appartenenti allo

Anuninistrazioni dello Stato, non potranno conseguire la nomina
se non dopo che sarì1 cessato il divieto di assunzione di nuovo per-
sonale.

Art. 9.

Per quanto nou ù stabilito nel presente decreto e dalle disposi.
zioni sulfordinamento degli archivi notarili, sono applicabili le
norme vigenti per l'ammis.sione agli impieghi ciyili dello Stato.
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